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l’espletamento delle stesse mansioni o di mansioni di pari livello e categoria legale rispetto 

a quelle oggetto del rapporto di lavoro a tempo parziale. 

 

Si ricorda, infine, che il datore di lavoro in caso di assunzione di personale a tempo parziale 

ha l’obbligo di darne tempestiva informazione al personale già dipendente con rapporto 

full time occupato in unità produttive site nello stesso ambito comunale, anche mediante 

comunicazione scritta in luogo accessibile a tutti nei locali dell’azienda, nonché a prendere 

in considerazione le domande di trasformazione part time dei rapporti dei dipendenti 

occupati a tempo pieno114. 

 

5.5 Trattamento e computo del lavoratore  
 

Il lavoratore con contratto a tempo parziale ha diritto a non ricevere un trattamento meno 

favorevole dei lavoratori a tempo pieno con lo stesso inquadramento115. 

 

Il lavoratore possiede inoltre gli stessi diritti di un lavoratore a tempo pieno comparabile e 

il suo trattamento economico e normativo è riproporzionato all’entità ridotta della sua 

prestazione lavorativa116. 

 
La durata del periodo di prova, del periodo di preavviso in caso di licenziamento/dimissioni 

e del periodo di conservazione del posto in caso di malattia ed infortunio è determinata 

dalla contrattazione collettiva. 

 

Per quanto concerne, invece, il computo dei lavoratori assunti a tempo parziale ai fini 

dell’applicazione di qualsiasi disciplina di fonte legale o contrattuale, gli stessi sono 

computati in proporzione all’orario svolto rapportato al tempo pieno117. 

 

5.6 Regime sanzionatorio  
 

In caso di mancanza di prova relativa alla stipulazione a tempo parziale di un contratto di 

lavoro e su domanda del lavoratore interessato, il giudice dichiara la sussistenza fra le parti 

di un rapporto di lavoro a tempo pieno, fermo restando il diritto alla retribuzione e al 

versamento dei contributi previdenziali dovuti per le prestazioni effettivamente rese nel 

periodo antecedente la pronuncia giudiziale. 

 

Se il contratto part-time fosse carente: 

 

• della durata della prestazione lavorativa: il giudice può dichiarare, su domanda del 

lavoratore, la sussistenza di un rapporto di lavoro a tempo pieno; 

• della collocazione temporale della prestazione: il giudice determina le modalità 

temporali di svolgimento della prestazione lavorativa a tempo parziale, tenendo 

conto delle responsabilità familiari del lavoratore interessato e della sua necessità di 

integrazione del reddito mediante lo svolgimento di altra attività lavorativa, nonché 

delle esigenze del datore di lavoro. 

 

In entrambi i casi il lavoratore ha diritto, in aggiunta alla retribuzione dovuta per le 

prestazioni effettivamente rese, ad un’ulteriore somma a titolo di risarcimento del danno 

per il periodo antecedente alla pronuncia. 

 

Infine, in caso il lavoratore svolga prestazioni in esecuzione di clausole elastiche senza il 

rispetto delle condizioni, delle modalità e dei limiti previsti dalla legge o dalla 

                                                                        
114 Art. 8, D.Lgs. 81/2015 

115 Corte di Cassazione, Sentenza n. 18709 del 23/09/2016 

116 Interpello del Ministero del Lavoro n. 45/2008 

117 Artt. 7-9, D.Lgs. n. 81/2015 
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